
PAG. 4 / economia e lavoro 
Il punto sulla settimana sindacale 

La ripresa 
delle lotte operaie 
SI e> chiusa u n a se t t imana 

che h a vista u n a Impor tan te 
r ip resa delle lo t te operale 
Esse appaiono m crescendo 
e con cara t te r i di larga par 
tecipazlonet VI è una poro 
la ci ordine che è comune al 
diversi moment i della mobl 
llta^lono operala un nuoto 
tipo di sviluppo economico 
1 espressione s i n t e t i c a una 
nei io di obiett ivi che sono 
esigenza Impelli n te per lai 
ghl settori del la popolazione 
del Mewogiorno come del 
Se t ten t r ione La r ichiesta ri 
volta al governo In pr imo 
luogo alle Regioni alle a m 
minls t raatoni locali ai par 
t l t l dt nuovi lndlrl?zi di pò 
Ittica economica è anche la 
r isposta che 1 lavoratori s tan 
no cos t ruendo In quest i stea 
si giorni alle vecchie scelte 
che 1) g rande padrona to h a 

Dirigente 
sindacale 
arrestato 
in casa 

VGRBANIA, 2 
Il compagno Bruno Orme) 

la, operalo della Rhodlatoce 
di Pai lama e membro del 
direttivo ilndacale, è stato 
arrestalo ieri sera alle 20 
mentre cenava con la mo 
glie e il figlio 

Alla Rhodlaloce, e non so­
lo In essa, è in corso una 
dura lotta per II rinnovo del 
premio di produilone e non 
• caso II padrone mantiene 
da masi una potutone di net 
tu chiusura II compagno 
Orme Ila, che è uno dei 41 fra 
lavoratori, studenti » diri 
genti politici e sindaca che 
sono stali assolti un ar. io fa 
*l processo per te lotte alla 
Rhodlaloce, e che II 21 otto 
bre a Torino In appello ver 
ranno rlorocassati, ora * ac 
cusalo di aver fermato e in 
sudalo un crumiro durante 
Il plcchalto opnralo di giove 
di scorso 

A riprova della preordina 
t* Intensione del padronato e 
dal suoi allenti di sferrare 
un duro attacco, per tentare 
di romperlo, al movimento 
operalo che nell'alto Nova 
rase si sta sviluppando, sta 
mane sono stnte presentale 
cinque denuncu di lavoratori 
della filatura Toce di Gravai 
Ione e due di dirigenti sin 
dacall delia zona, Penettl a 
Bevilacqua 

La filatura del Tace er» 
•tata denunciata dal slnda 
catl alla pretura di Omegna 
par la serrata 

r isfodeiato In maniera par t i 
colarmente intensa In questo 
ul t imo periodo 

Giovedì scorso a Milano un 
grande sciopero ed una mani 
festa/ lone di massa del K 
vora lon della gomma e Insìe 
me a loto dei rrutaìmecca 
Hit i della urna Semplone 
hanno espresso la volontà del 
lavoratori di re spingere gli 
at tacchi ali occupi / ione mos 
si recentemente dalle deci 
aloni di Pirelli di favoli re le 
dimissioni volontaiie Una 
analoga r isposta si va prepa 
rando In t u t t o 11 gruppo Za 
nussl dove oltre novemila 
t r a operai e impiegati sono 
stati colpiti dalla messa In 
cassa integrazione per un 
congruo numero di ore 

Centinaia di assemblee nel 
repar t i si •sono subito riuni 
t e per definire una linea di 
condot ta dopo la grave deci 
sione aziendale I lavoratori 
comunist i del gruppo hanno 
deciso di indire nelle prossi 
me se t t imane un grande con 
vegno che sinteti77erà 1 impe 
gno dei comunisti 

Sono temi che duran te la 
se t t imana sono stati al cen 
t ro anche della giornata di 
lotta e di protesta alla quale 
i lavoratori ed ' « indachi han 
no dato vita nella provincia 
di Bergamo della grande ma 
nifesta?ione dei metalmeecani 
ci bresciani delle lotte di Ro 
ma Firenze di Napoli 31 svi 
lappano contemporaneamente 
le saloni aziendali In numero 
se fabhrice (E 11 caso del 
1 Arile dove è In programma 
un nuova sciopero per 1 8 otto 
brt i Alle minacce al posto di 
lavoro ali intimidazione che 
si propone di far a r re t ra re i! 
movimento sindacale e di Im 
pedire la prosecuzione di una 
organica politica ri\endt>.atlva 
per la difesa del salario per 
consistenti modlficH?ioni del 
la condizione operala (amblen 
te Inquadramento professlo 
naie pari tà operai Impiegati) 
al tentat ivo padronale di ri 
creare l rapport i di forza di 
alcuni anni fa corrisponde da 
parte del lavoratori lo sfoi?o 
per mantenere e migliorare 
le condizioni di lotta conqui 
state 

La difesa del salai lo da l l au 
mento del p i e / / ! ha visto pu 
re moment i significativi di 
mobili tazione E il caso di 
tu t te le lotte r icordate e di 
una imponente manifestazione 
che si è svolta mercoledì a 
Bologna Si chiede una poli 
t lca economica di espansione 
dei consumi sociali di prò 
grammazlone democratica e 
quindi di rapida realiz/azlo 
ne del decent ramento ragiona 
le Le responsabili tà del go 
verno sono chiamate In cau 
sa non solo per la necessità 
di efficaci forme di controllo 
ma innanzi tu t to perché siano 
difesi gli interessi italiani col 
piti dalle misure americane 

Deciso dal Consiglio generale della Lega 

Cooperative: impegno 
contro il caro prezzi 

« La manovra inflazionistica è determinata dalla grande industria » • Il pro­
gramma di investimenti del movimento cooperativo - Rapporti con tutte le 

organizzazioni dei lavoratori - Prossima una manifestazione nazionale 

Scioperano 

in USA 
portuali 

e minatori 
per i 

contratti 
di lavoro 

Sulla situazione economica 

Martedì il documento 
di Cgil, Cisl e Uil 

Giovedì nuova riunione per i pro­
blemi della unità sindacale 

Il tema dell uni tà slnda 
cale continua, ad essere al 
centro dell at tenzione del 
I Intero movimento sinda 
cale Dopo la r iunione del 
le segreterie confederali 
di venerdì nel corso del 
la quali1 Vanni della UIL 
ha ribadito accentuando 
ne i toni anti unitari la 
posizione della maggioran 
za (socialdemocratici re 
pubblicani e autonomi) se 
condo cui il 72 dovreb 
be essere un anno di 

sperimentazioni » chle 
dendo di fatto un rinvio 
al processo di costruzio 
ne dell uni tà le segrete 
n e torneranno a riunirsi 
mar tedì Sarà questa la 
volta di un gruppo di la 
voio scelto fra 1 segreta 
ri che dovrà s tendere e 
approvare definitivamente 
II documento politico sul 
la situazione economica 

Nel pomeriggio della 
stessa giornata si rumi 
r à 11 consiglio di ammt 
n i t r a z i o n e della nuova 
società editrice uni tar ia 
sindacale che ha 11 com 
plto di dar vita ai servi 
zi s tampa 

Infine giovedì alle ore 
10 le tre segreterie ripren 
deranno la discussione e 
11 confronto sulle rlspet 
tive posizioni dell unità 
sindacale tenendo conto 
della consultazione in at 
to fra 1 la\ oratori e nelle 
organizzazioni sindacali 

Sulla r iunione di vener 
di non sono mancati 1 
comment i II compagno 

Boni della CO IL ha di 
c h i a m o che « siamo ad 
una stret ta chiarificatrice 
e che 1 unità deve essere 
dì tut t i I lavoratori la più 
larga possibile senza pe 
rò che questo significhi a t 
tendere coloro che con 1 
più svariati pretesti svi 
luppano un disegno di im 
mobillsmo e di mantenl 
mento delle divisioni » Il 
presidente nazionale delle 
ACLI Luigi Borront ha di 
e hi arato nel contempo 
che « per fare 1 unità non 
si può aspet tare chi chla 
ramente ha dimostra to col 
fatti la propria Indisponi 
blìltà » precisando che so 
no insormontabili le dlffi 
colta 

Prosegue intanto 1 atti 
vita delle varie organizza 
zioni Ieri è iniziato a To 
rlno il Comitato centrale 
della UILM cui hanno 
preso parte segretari del 
la PIOM e della PIM I 
lavori che proseguiranno 
oggi sono stati aoertl da 
una relazione del segre 
tarlo Benvenuto che si è 
soffermato a lungo sulla 
posi?ione espressa dalla 
maes loranza della UII de 
finita ant iuni tar ia r inun 
ciatarla e di sostanziale 
adesione alle proposte di 
t regua sindacale soste 
nute dal oadronato e da 
taluni settori governati 
vi « Una crisi nella co 
struzione dell un i tà — ha 
det to Benvenuto — siimi 
Menerebbe votare la clas 
se onerala ad una sconfit 
ta I r reparabi le» 

Domani neyìi stabilimenti di Brescia, Pordenone, Salerno e Fresinone 

SCIOPERANO I CERAMISTI 
Domani fermo il gruppo Idealstandard 
Contro la ristrutturazione - Il V Convegno unitario con i metalmeccanici dello stesso gruppo - Si 
mobilitano I lavoratori della Richard-Ginori - Dentro fa Confi occupata 51 consigli di fabbrica 

Domani In t u t t e le fabbriche ceramiche del Gruppo IDEAL 
STANDARD (Brescia Pordenone Salerno e Prosinone) avrà 
luogo uno sciopero di 24 o ie per r ispondere alle r i s t ru t tu ra 
«ioni in a t to in numerose fabbriche del a r u p p o La decisione 
è s tata assunta dal ia assemblea dei Consigli d) l'abbi Ica (riunì 
t a assieme alle Segreter ie nazionali FILCEA FEDERCHIMICI 
e UILCID recen temente a Pordenone) cui hanno pieso par te 
migl iala di lavoratori 

In propaifi/ lone dello s d o p p i o si sono effettuate in ogni 
fabbrica assemblee di r epa r to e generali con la pasteclpa 
i tone delle Segie ter ie nazionali dalle quali è emeisa la ferma 
volontà dei lavoratol i di costr ingere 1 azienda a con t ra t t a re 
con i B ndacat l lo sviluppo degli investimenti e dell o ixupa 
Blone 

he assemblee ne! contempo hanno deciso 1 intensificazione 
della lolla a livello di fabbrica per conquis tare gli obiettivi 
aziendali dt una nuova c o n d i t o n e operaia (orarlo r i tmi pre 
mio di produzione c o t t i m o che sono in s t r e t to collegamento 
con la lotta più generale per lo sviluppo degli investimenti 

A conclusione di questa p r ima giornata di lotta il coor 
d inamonto del Consìgli di fabbrica del set tore ceramica tor 
n e r a a r iunir l i a Firenze mai tedi •> o t tobre per decìdere nuo 
ve iniziative collegate con la lotta che su analoghi obiettivi 
s t anno conducendo I metalmeccanici nello stesso Gruppo 
pun tando ad un fronte comune capace di bat tere i disegni di 
r ! s t ru lUra? lone dolio IDFAI STANDARD 

RICHARD-GINORI 
Damimi avrà luogo a Ti ren /e una riunione del Consigli d 

F t b b i l r a di tu t t i gli s tabi l imenti del Gruppo RICHARD 
OINOR.I un i t amen te al lavoratori che da oltre un mese occu 
pano le vetri rie di Napoli della stessa azienda per decidere 
iniziative di sostegno e di lotta contro la r i s t ru t turaz ione pò 
sta in at to dal Gruppo Alta r iunione prenderanno par te le 
Segreter ie m u l o m l i FU C FA CGIL rCDFRCHIMICI CISL e 
UILCID UIL 

CONFI 
La lotta per la salvezza della Confi l appre* nta ormai a 

H r nzt e in t u t t a la provincia un punto di convergenza di 
tvitti l lavoratori pei la difesa dell occupazione in generale 
Dopo il compat to sciopero provinciale di t u t t o il settore tes 
Bile o dell abbigl iamento e dopo 1 occupazione dello stabili 
m e n t o della Confi i f f e t u t t n dal lavoratori la notte scorsa 
due important i mnnltostii/loi I hanno avuto luoj,o o^gi a r i 
renzr In solidarietà con le lavoiati e in lolla l i p u m a t> 
a v v e n u t i ali in terno chilo s tabi l imento occupato dove ]p di 
pendent i della Confi si sono Incontrate con ben r>l rappresen 
t a n / e del consigli di fabbrica della c i t tà e della piovmcia 
ottr* a numerosi d lpendent dt end locali sindacalisti e r ap 
presentant i eli case del popolo t e i toli cultural i 

I a ì t ia organizzata dall amminis t raz ione provinciale riti 
comune di ! lienze e dall amminis t raz ione comunale, dt Sesto 
Fiorent ino e avvenuta in Palazzo Vecchio dove una delega 
«ione di lavorat i le! della Confi si p Incontrati» con i rappre 
sen tami del pai tltl democrat ici detell enti locali e con nume 
rosi p a i l a m t n l a n della eli e ascrizione 

VIGNONI 
Primo successo degli operai citi calzatili ifk in V (,ne ni di 

Gottnlcngo i B r c s u a i dopo 36 giorni dì sciopero il padrone 
è htato costi e t to ad atre t i a re 1 Inteio delle t r a t t a i ve con 1 im 
pegno eli non ricorrere più ali opera del crumir i 

In sostegno con la lotta alla Vlimoni e per chiedere il 
rilascio degli a r res ta t i Ieri a Gottolengo si è s \o l l i una mani 
lestazionc inde t t a dallo sezioni del P O I P S I P S I U P e dal 
•orni ta to AGLI della na-ssa bresciana 

Il governo non rispetta 

gli impegni presi 

I sindacati 
ferrovieri 
mobilitano 

la categoria 
Le segieteric nazionali del 

S r i C G I L SAI TI CISL e 
SIUF UIL si sono riunite per 
un esami della situazione s n 
dacale e in pai tic ilare nier i 
mento alla num a piatta orma 
r i v e n d i c a v i ie lh categoria 
per gli ami 11 1 "2 e alle 
vertenze ti tu la ciptite 

l e segreterie nazionali de 
nuncianu ane >t ì una volta al 
1 opinione pubbl ea il man ta 
to rispetto degl impecni for 
mah assunti e illegidlmenle 
dal gove in j al quale vanno 
pertanto atti binii per m u r o 
i gravi h n b menti del servi 
zio f e n o v a r o dovuti alla 
mancanza del personale per 
a s s i emare la circolazione dei 
ti uni e respingono ogni re 
sponsib lita per gii inevitabi 
li disagi de inf i t t i a d i utenti 
dalle Ugitli n s|itnsion dei 
lav re messe i alte dalla ca 
Icgoiia I H v). e l en i ri i no 
nali inulti! IH ot Fumano la 
(omune decisione dt np iende 
le la pi o p r a liberta dazione 
ove entro il 1 ) ott ibrt pros 
simo non s ai e sse un prò 
none laminili p i s t i v o del t,o 
verno siili m e r i pi Utiforma 
rivendicai \ ì t h e consenta d 
avv aie su b w conerete le 
ti illative 

A par t i re li ilk ) di rggi e 
fino alla mezzanotte di mar 
tedi -> oltobie tutt i 1 treni in 
p a r t e n / i nel ompai l meniti 
[errovlai d Genova d i Ven 
tlmlglla a N IM I Igure a l o 
Spezia q lesti ult ma e^clusai 
partii anno e m un ora di ri 
ta rdo 

I sindacali del lavoratori 
ferrovieri hanno deciso di e 
scindere dagli se operi 1 co 
slddetti treni operai 

Sul riordinamento 

delle strutture statali 

Posizioni 
nuove 

all'interno 
della Dirstat 
Il giudizio critico espresso 

dalla federazione dei funzio 
nari direttivi dello Stato {Dir 
stat) sullo schema di decreto 
delegato per il riordinamento 
delle s tmt lure statali ha tro 
v it i un i favorevole eco nella 
f i d u a / i le nazionale degli 
statali C( Il 

I a dich arazione ulasc ia ta 
d i l s ec re t ano geneiale della 
D i stai pr if \ esti ì ha esciti 
so che sussistano attualmente 
le condizioni di rottura tali 
da giustificare il ricorso allo 
sciopere Ha comunque affer 
mato che la posizione critica 
della Dirstat « è diretta ad 
evitare la scadenza dei termi 
ni della delega legislativa e 
a far accog le re nel conterò 
pò nel piovverìimento quelle 
modifiche e integrazioni ne 
c e s s i n e a renderlo innova 
t le J> 

Ne L,J ambienti della Federa 
/iuta statali CGIL si rik va 
come questa dichiarazione in 
dichi che ali interno della Dir 
stat prtneie forza una compu 
nente auluieviile che si e spn 
me crit icamente nei confr >nti 
di l la pus zione di adesione sul 
documento guvei nativo a suo 
ti mpo fot muleta dail associa 
ziune Si fi s t rada in sostan 
z i una linea alternativa con 
tiri la c i eazune di una casta 
che non ifFie spazio alle for 
zc t i m o n i e chiusa ad ogni 
possibilità di i nnovamento di 
indirizzi e di costume ali in 
terno delta pubblica ammini 
str azione 

C ora auspicabile che a 
quelle dichiarazioni seguano 
atta conerei) 

Il Consiglio Generale della 
Lega delle Cooperative nella 
r u n i u n e d i veneid) na dibat­
tuto 1 problemi r iguardant i u n 
programma del Movimento 
cooperativo per intervenire ef 
ficaeemente nella lotta con 
t ro il continuo r incaro del co 
sto della vita 

AUMENTO I>KL COSTO 
DLLLA VITA — I Consiglio 
generale della Lega r ichiama 
I attenzione di tul io il Movi 
mento coopeiat ivo delle o r 
ganlzzazlum sindacali e di tut 
te le forze politiche democra 
tiche sulla campagna mist i 
l icairlce condot ta dalla gran 
de s tampa di informazione 
che tende ad addossare le re 
sponaabilità del r ncaro del 
costo della vita al costi de) 
lavoro e ai det tas i ami Men 
tre invece la realta é prò 
fondamente diversa La mano­
vra inflazionistica a t t raverso 
II rialzo dei prezzi è determi 
nata dalla grande industr ia 
di t rasformazione e di ma 
nipolazione dei prodotti agri 
cob al imentar i dalt aumento 
dei costi dei t rasport i dal 
crosto degli imballaggi dalle 
s t ru t ture intermedie fra pro­
duzione e distr ibuzione che 
esercitano un peso parassi ta 
rio nonché dal continuo au 
mento del costo del denaro 
che oggi supera 11 10 per 
cento 

Il Movimento cooperativo ri 
leva che su questi problemi 
perdura I assenteismo più as 
soluto di interventi governa 
tlvl Per cui si rinnova la ri 
chiesta di un incontro a 11 
vello di Governo fra coopera­
zione ceti dettaglianti asso 
ciati Partecipazioni Statali in 
cui sia possibile affrontare 
immedia tamente un program 
ma di interventi per un rap 
porto diret to fra rete distr lbu 
tiva associata e pubblica e 
la produzione contadina asso­
ciata con I appor to degli s tes 
si Enti di Sviluppo A tale 
sco i» anche gli interventi dei 
1 A IMA DOssono assumere un 
rilievo efficace at traverso nuo 
ve misure rivolte a immet te re 
d i re t tamente nella rete distri 
butiva i prodott i ortofruttico­
li e a intervenire 'n modo 
diret to nella politica delle Im 
portazloni delle carni e del 
latticini da immet te re nella 
rete distr ibutiva cooperativa 
ed associata a prezzi control 
l i t i 

II Consiglio Generale ha de­
ciso d! Impegnare tutto 11 Mo 
vimento cooperativo a svolge 
re un complesso sistema di in 
ferventi In collaborazione con 
le Organizzazioni sindacali gli 
Enti Locali e le Regioni 

1NVESTIMFNT1 !• OCCU 
PAZIONF — I] Consiglio gè 
nerale della Lega ha dee so di 
presentare un p rogramma na 
zionale di investimenti per lo 
sviluppo della cooperazione nei 
settori dell agricoltura della 
casa delle at t ivi tà imprendi 
tortali associate nella edilizia 
pubbl ca e in altri settori In 
dustnal l per inten/enire di 
re t tamente nella lotta per la 
occupazione e la ripresa pro­
dutt iva 

Tale p rogramma sarà art i 
colato per regioni e province 
con part icolare riferimento al 
Mezzogiorno e alle isole Già 
da oggi 11 Movimento coope 
rativo ha un programma di 
in zestimenti di 250 miliardi 
con richieste di f inanziamento 
a credito agevolato per 170 
miliardi di lire Questi p rò 
grammi però r imangono in 
gran par te bloccali per la 
grave carenza di credito 

C K h U l l O — Il Consiglio 
geneiale della Lega na ribadì 
to la e& genza di m Miie im 
mediate per avviare una ra 
dicale n i o r m a aei a s tema 
cieditizic italiano e per sot 
toporre ad un controllo del 
Pai lamento e del e Regioni 
tut ta la manovra finanziaria 
per iniziare una politica 
di programmazione operat i 
va con una selezionata poli 
tica di investimenti che agi 
sca in part icolare per la ri 
presa dei Mezzogiorno per il 
r innovamento delle s t ru t tu re 
agrarie e per lo sviluppo 
tecnologico e della riorganiz­
zazione dei settori della pie 
cola e media industria e del 
1 a iug analo 

K l t O m i F l PKOCRAM 
MAGIONI- — Tutte le condì 
zioni economiche e sociali del 
Paese r ipropongono ali ordine 
del giorno le riforme di strut­
tura come condizione per una 
efficace r presa produtt iva e 
per un nuovo tipo di svi 
luppo economico sociale e ci 
vile In part icolare la rifor 
ma della casa nuove misure 
à polle ca a g r a n a la riforma 
sanitaria la scuola un slste 
ma di mtei venti per la dife 
sa tdrogeologica e per lo svi 
lupp) di nuove infrastrut ture 
civil con priori tà ai proble 
m del Mezzogiorno Essenzla 
le è la dotazione alle Regio 
ni del p eni poteri prev sii 
dalla Costituzione Ciò nen ie 
de che sia aper ta mmedia ta 
menU la d i scussone in Par 
lamento e s a avviata con 
Temporaneamente la consulta­
zione di tut te le organizza 
ztoni del mondo del lavoro 
svi! procetto di Piano 

Il Cons "Ilo generale della 
I ega a conclusione del suoi 
lavori ha impegnato tut to II 
Movimento cooperai vo ad 
operare per stnbillre rapi* 
r nn l t i r con tut te le i r i 
nlzzazlon) dei lavoriteli 1 de! 
contnd ni del ceti medi 

II Consiglio generale ha m 
fine deciso di convocare una 
grande manifestazione nazio 
naie della cooperazione sul 
problemi del carovita degli 
investimenti del credito 

l ' U n i t à / domenica 3 ottobre 1971 

Caduta una montatura 

Assolti i braccianti 
che il prefetto 

aveva definito «falsi» 
I lavoratori erano stati cancellati a Paler­

mo dagli elenchi anagrafici 

Dalla nostra redaxione 

Lo sciopero del portuali americani si è allargato fino all'Atlantico • alle coste del golfo del 
Messico Sono Intanto scesi In sciopero circa 80 mila minatori In oltre 20 degli Stati facenti 
parte degli USA Queste due forti categorie chiedono miglioramenti nel rinnovo del contratti 
Nella foto banchine portuali deserte per lo sciopero a New Orleans 

Critiche della Federbraccianti 
alla legge per il Mezzogiorno 

La Federbraccianti ha espres 
so un giudizio fortemente cri 
tico sulla legge per il Mezzo­
giorno approvata in via defl 
nitlva dalla Camera del De 
putatl 

« La legge dice 11 comunica 
to sindacale non è In grado 
di avviare a soluzione 1 d ram 
matici problemi dell occupa 
zlone esistenti nel Sud ne di 
contr ibuire ad affrontare pò 
s lavamente la crisi economica 
In corso nel Paese 

« Dalla nuova legge — pro­
segue la nota — le centinaia 
di migliaia di braccianti e di 
edili sotto-occupati e dlsoccu 

pati gli operai del settori del 
I Industria a l imentare tessile 
meccaiilca oggi in crisi 1 col 
tlvatorl diretti esposti ancora 
più di Ieri ali espulsione dal 
merca to non riceveranno un 
apprezzabile benefico risulta 
to mentre 1 arretratez?a com 
plessiva del vero tessuto eco­
nomico del Mezzogiorno che 
è carat terizzato dall agrlcoltu 
ra dall edilizia e dal settori 
ad essi co legati r imarrà tale 
e anzi ne risulterà aggra 
va tau 

Nella stessa nota la Feder 
braccianti ri t iene che le Con 
federazioni, un i tamente al sin 

dacatl di categoria debbano 
sulla scorta delle decisioni uni 
tar ie prese nella Conferenza 
per il Mezzogiorno rilanciare 
con urgenza un forte movi 
mento di lotta intercategoria 
le per lo sviluppo del Mez 
zogìorno 

Al Comitato Centrale della 
Pederbracciant i che si r iunì 
rà il 7 8 9 ot tobre sono stati 
invitati 1 segretari regionali 
della CGIL e le segreterie na 
zionali della Confederazione e 
dei sindacati industriali sarà 
una ulteriore importante oc 
casione per approfondire que 
sto esame e rilanciare 1 ini 
ziativa sindacale 

P \ L E R M O 2 

Duccentoscttantuno lavora 
ton agricoli di Misilmcn un 
grossi c t n t i o a 13 chilometri 
da Palei mo accusati di e i 
sersi fatti iscrivere indebita 
mente negli elenchi anafirafi 
ci dei biaccianli agricoli per 
usifruut- del! assistenza di 
malattia e degli assegni fami 
ilari so n stati assolti dal tri 
bunale con formula piena La 
accusa specifica e ia di truffa 
aggravata ai danni dell INPS 
e dei] INAM 

bt tondo il giudice Istrutto 
l e del tribunale di Pa lermo 
gli imputali a \ evano usufruì 
lo di p tesuuion assistenziali 
non dovute in quanto non 
a vi ebbero svolto att ività di 
braccianti II tribunale li ha 
invece assolti perché il fatto 
non sussiste 

Cade cosi una gio^solana 
montatura che prese i avvio 
nel 1965 per iniziativa dell al 
lora prefetto di Palei mo (ed 
ora p u tetto di Roma) dott 
Giovanni Ra valli che ine» 
ricò il suo ufficio di procedere 
alla cancellazione dagli elen 
chi anagrafici di migliaia Hi 
«fa ls i b racc ian t i» privandoli 
di agni diritto ali assistenza 
La ven ta ora emersa a) 
processo e ra the quei lavo 
ratorl erano occupati sal tua 
riamente ma svolgevano 
esclusivamente quella att ività 
lavorativa 

L at tacco prof* elmo gmn 
se al punto di provocare una 
denuncia alla magis t ra tura 
che successivamente estest 
le indagini in tutti i centri 
agricoli della provincia dove 
ei ano avvenute le cancella 
pioni Di tutte le inchieslp 
g iud i cane quelle più clamo 
rosa fu appunto quella contro 
i biaccianti di Misilmen Ori 
gmanamen te i denunciali fu 
rono 281 alcuni dei quali ven 
nero prosciolti in istruttoria 
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COMUNICATO 
AGLI AZIONISTI BASTOGI 

Si ricorda che il termine ultimo per l'accettazione del­
l'offerta pubblica di acquisto di azioni Bastogi, comunica­
ta su tutti i più importanti giornali italiani a partire dallo 
scorso 13 settembre, scade alle ore 16.45 del giorno 

8 ottobre 1971 
Entro tale data, pertanto, tutti gli azionisti che inten­

dano accettare l'offerta dovranno provvedere al deposito 
delle loro azioni secondo le modalità stabilite dal Comitato 
Direttivo degli Agenti di cambio della Borsa Valori di Mi­
lano, che ha accettato l'incarico di controllare il regolare 
svoleimento dell'operazione. 

Si ricorda in particolare che l'offerta è stata fatta dalla 
Westdeutsche Landesbank Girozentrale. su ordine e quale 
rappresentante autorizzato di un importante gruppo inter­
nazionale, e che essa ha ma assicurato al Banco Ambrosia­
ne e alla Banca d'America e d'Italia gli strumenti finan­
ziari necessari per il pagamento delle azioni che avranno 
accettato l'offerta alle condizioni previste nell'offerta 
stessa. 

Il prezzo d'acquisto proposto - lire 2.800 per azione - è 
nettamente superiore sia alle ultime quotazioni di borsa, 
oscillanti intorno alle 2.000 lire per azione, sia alla media 
dei prezzi di compenso delle quotazioni di borsa del 1971, 
pari a lire 1.871,25, sia al valore di lire 1.620 per azione Ba­
stogi attribuito al titolo dal Consiglio di amministrazione 
della Società al fine di determinare il rapporto di cambio 
delle azioni Italpi, Ses e Sges con azioni Bastogi, in vista 
della progettata fusione tra le quattro società. 

I portatori di azioni Bastogi potranno rivolgersi per 
ogni eventuale chiarimento o consiglio alla propria Banca 
di fiducia o agli Agenti di cambio con cui operano abi­
tualmente. 
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